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Dona il tuo 5x1000 all'Uici
Convocazione del XXIV Congresso Nazionale ordinario dell'Uici
  Richiamate le decisioni e le deliberazioni del Consiglio Nazionale adottate nelle sedute del 22-11-2019, del 24-04-2020 e del 14-07-2020 con le quali ne vengono definite convocazione e organizzazione, il XXIV Congresso Nazionale dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti è convocato a Roma, per i giorni 5-8 novembre 2020, presso l'Ergife Palace Hotel via Aurelia, 619. L'inizio dei lavori è fissato per le ore 15,00 del giorno 5 novembre 2020, con il seguente ordine del giorno:
  1) Elezione degli organi del Congresso:
  a. Elezione del Presidente del Congresso; b. Nomina del Segretario del Congresso; c. Elezione di due Vice Presidenti del Congresso; d. Elezione di cinque questori; e. Elezione del collegio degli scrutinatori in numero minimo di sette, dei quali almeno due non vedenti, a conoscenza del sistema Braille;

  2) Costituzione delle seguenti commissioni congressuali:

a. verifica dei poteri; b. modifiche dello statuto sociale; c. elettorale;

  3) Discussione e votazione della Relazione Consuntiva del Consiglio Nazionale;

  4) Presentazione delle candidature ed elezione delle cariche sociali:

  a. Presidente Nazionale; b. Ventiquattro Consiglieri Nazionali;

  5) Costituzione delle seguenti sezioni di lavoro:

  a. Istruzione, Formazione, Pluridisabilità; b. Lavoro, Nuove Attività, Giovani, Ipovisione; c. Terza Età, Mobilità, Ausili e Tecnologie; d. Comunicazione, Informazione, Cultura, Pari opportunità, Turismo, Sport; e. Patrimonio e Modello Associativo, Fundraising, Quadri Dirigenti, Rapporti Interassociativi e Internazionali;

  6) Discussione e votazione delle risoluzioni di indirizzo sulla politica associativa;

  7) Discussione e votazione delle proposte di modifiche allo Statuto Sociale;

  8) Risultati delle elezioni e proclamazione degli eletti.

  Ogni partecipante al Congresso, cortesemente, provvederà alla compilazione on line della scheda di partecipazione, collegandosi all'indirizzo https://www.uiciechi.it/schedacongresso.asp

  In caso di difficoltà o di impossibilità di provvedere alla compilazione on line, prego contattare la segreteria della Presidenza Nazionale: 0669988304-317 - segreteria@uiciechi.it

  Su apposite pagine del sito web istituzionale saranno pubblicati tutti i nominativi dei partecipanti al Congresso, con relativo indirizzo email. Chi non desidera sia pubblicato il proprio indirizzo email personale, può comunicare diniego esplicito in tal senso, via email direttamente alla segreteria della Presidenza Nazionale. Ulteriori dettagli organizzativi, ove necessario, saranno comunicati successivamente, in tempo utile, tramite apposita sezione del sito web istituzionale o altro mezzo idoneo.

  Note relative alla elezione delle cariche sociali
  A norma dell'art. 25 dello Statuto Sociale e del Regolamento Generale, secondo le modalità definite dalla Commissione Elettorale di Garanzia, le candidature alla carica di Presidente Nazionale e le relative liste di candidati alla carica di Consigliere Nazionale vanno formalizzate entro il 5 ottobre 2020 e presentate in unica soluzione presso la Sede Nazionale di via Borgognona 38, Roma.
  Sulle apposite pagine del sito web dedicate al XXIV Congresso Nazionale è presente e scaricabile la modulistica predisposta dalla Commissione Elettorale di Garanzia per la presentazione delle candidature a Presidente Nazionale e delle liste di candidati ai ventiquattro posti di Consigliere Nazionale. Tutti i soci effettivi in regola con le quote di tesseramento, sono candidabili ed eleggibili, fatte salve le specifiche cause di incandidabilità e ineleggibilità previste dallo Statuto. La candidatura a Presidente Nazionale e la lista collegata di candidati al Consiglio Nazionale devono essere sottoscritte almeno da trentadue congressisti non candidati, avvalendosi della modulistica predisposta dalla Commissione Elettorale di Garanzia, come indicato sopra. È consentito sottoscrivere una sola lista di candidati Consiglieri Nazionali e collegata candidatura a Presidente Nazionale. Ogni lista potrà avere un numero minimo di sedici e massimo di trentadue candidati, nel rispetto della rappresentanza di genere in misura non inferiore a un terzo dei candidati stessi. Ciascun congressista potrà esprimere un voto per il Presidente e un voto per la lista collegata di Consiglieri Nazionali. Inoltre, facoltativamente, potranno essere espresse fino a quattro preferenze per i candidati della lista votata, nel rispetto delle regole di rappresentanza di genere. Per il voto, l'elettore ha facoltà di farsi assistere da un proprio accompagnatore di fiducia. Ogni accompagnatore non potrà assistere più di due elettori. Per le candidate e i candidati a Presidente Nazionale e a Consigliere Nazionale saranno previsti appositi spazi autogestiti sul nostro sito web dove sarà possibile pubblicare testi e documenti informativi a propria cura e responsabilità.

  A partire dal prossimo cinque ottobre, il materiale da pubblicare dovrà essere inviato alla segreteria della Presidenza Nazionale segreteria@uiciechi.it la quale, tuttavia, effettuerà le necessarie verifiche di autenticità, prima di autorizzarne la pubblicazione. Nei trenta giorni precedenti il Congresso, inoltre, tramite il canale informativo della nostra web radio, saranno diffuse regolari trasmissioni dedicate alle candidate e ai candidati che potranno comunicare direttamente con gli ascoltatori, secondo tempistiche e modalità che verranno definite dalla Commissione Elettorale di Garanzia e rese note in tempo utile.
Torino - Nuovo consiglio Uici
  Sabato 5 settembre, a Torino, si sono svolte le elezioni per il rinnovo delle cariche Uici: una consultazione partecipata e molto seguita dai soci, grazie anche alla possibilità del voto on-line. Con la riunione del 14 settembre, i 9 consiglieri eletti hanno, a loro volta, attribuito gli incarichi e le deleghe per ufficio di presidenza, consiglio Irifor, settori, commissioni e comitati di lavoro. Il presidente uscente, Giovanni Laiolo, è stato riconfermato per il prossimo quinquennio. Ma ci sono anche importanti novità, non ultimo l'ingresso in consiglio di una giovane studentessa universitaria, che porta una ventata di freschezza e rappresenta un prezioso punto di riferimento per le nuove generazioni.

  Consiglio Uici Torino: ecco gli incarichi e le deleghe

  Lunedì 14 settembre, con la prima riunione del Consiglio Provinciale Uici Torino, eletto dai soci lo scorso 5 settembre, sono stati attribuiti gli incarichi per l'Ufficio di Presidenza e per il Consiglio territoriale Irifor, ma anche le deleghe per Settori, Commissioni e Comitati di lavoro. Una squadra motivata, preparata e ben assortita consentirà alla nostra associazione di rispondere appieno alle esigenze e alle aspettative dei soci.

  Ufficio di Presidenza

  Alla guida della sezione Uici Torino, in qualità di presidente, è stato rieletto Giovanni Laiolo, in virtù del lavoro svolto nell'ultimo anno e mezzo. Riconferma anche per Titti Panzarea alla vicepresidenza e per Giuseppe Salatino come consigliere delegato.

  Componenti Consiglio Territoriale Irifor
  Come componenti del consiglio Irifor (Istituto per la Ricerca, la Formazione e la Riabilitazione) di Torino (un compito delicato, che richiede competenze in diversi settori, dalle nuove tecnologie all'istruzione) sono stati eletti Oscar Franco e Alessio Lenzi: entrambi hanno maturato una pluriennale esperienza nell'ente.

  Settori, Commissioni e Comitati

  Christian Bruno continuerà a occuparsi di Cultura - Turismo - Sport - Tempo Libero, un settore cresciuto moltissimo negli ultimi anni e cui spetta un peso quanto mai rilevante in una città come Torino, faro a livello europeo per l'inclusione culturale e museale. Bruno inoltre sarà referente per gli ipovedenti, altro impegno di rilievo: parliamo infatti di una categoria che spesso ha difficoltà a far percepire le proprie difficoltà quotidiane e che oltretutto non gode di molti diritti.

  La vicepresidente Titti Panzarea seguirà i settori anziani - pluriminorati e pari opportunità, tutti ambiti che coordina da tempo, con delicatezza e attenzione. Quanto ad alcune tematiche (ad esempio l'attenzione per le donne con disabilità, spesso doppiamente penalizzate) ha espresso il desiderio di essere affiancata dalla giovane consigliera Mara La Verde.

  Alessio Lenzi, grazie alle competenze specifiche e alla sua grande passione, continuerà a seguire il settore informatica e ausili. Oscar Franco, forte dell'esperienza come docente e poi come preside, si occuperà del settore istruzione e del comitato genitori (ambiti quanto mai delicati, in tempi di gravi incertezze, legate all'emergenza Covid ma non solo).

  A occuparsi di autonomia e mobilità sarà Sergio Prelato, che, con la sua instancabile attività, anche al di fuori del Consiglio, ha acquisito, nel tempo, una profonda esperienza su temi così determinanti per la vita e l'inclusione dei disabili visivi. Per alcuni aspetti, ad esempio le relazioni con il Gruppo Torinese Trasporti (Gtt), Prelato sarà coadiuvato da Christian Bruno, che ha tenuto i rapporti negli ultimi anni.

  Il delicato tema del lavoro sarà affidato al neo-eletto Marco Pronello, che ha una solida conoscenza giurisprudenziale e ha condotto approfondite ricerche, in particolare riguardo alle nuove possibilità occupazionali aperte a chi non vede (un aspetto centrale in questo momento di radicali cambiamenti della società e del mercato). Nel suo incarico sarà affiancato dal presidente Laiolo, che, invece (anche in virtù dei suoi trascorsi professionali) seguirà le cosiddette «professioni storiche» (fisioterapisti, centralinisti).

  Giuseppe Salatino seguirà la pensionistica, ambito di cui si occupa da molto tempo, con competenza e attenzione. Pur confermando la sua piena disponibilità al servizio dell'Unione, Salatino ha espresso il desiderio che altri consiglieri più giovani inizino ad affiancarlo in questo compito, così da formare, gradualmente, nuovi esperti, preparati e attenti ai cambiamenti.

  A seguire il settore giovani sarà la studentessa universitaria Mara La Verde, eletta per la prima volta in Consiglio, di cui è la più giovane componente da molti anni a questa parte. La sua presenza porta una ventata di freschezza e offre un valido punto di riferimento per le nuove generazioni.

  Questi gli orientamenti di massima. Naturalmente, come ha sottolineato il presidente Laiolo, «sarà indispensabile una costante collaborazione tra tutti i consiglieri e un lavoro di squadra, come già il Direttivo ha dato prova di saper fare in questi ultimi anni: solo così potremo perseguire il bene dei soci e guardare con fiducia al tempo, difficile ma avvincente, che abbiamo davanti».
Pesaro Urbino - Nuovo Consiglio direttivo Uici
  In data 16 settembre 2020, si è insediato il Consiglio direttivo dell'Uici sezione provinciale di Pesaro Urbino per ripartire le cariche che risultano così suddivise:

  Presidente: Mencarini Maria; vice-Presidente: Arcangeli Elisabetta; Consigliere delegato: Bibbò Natalina; Consigliere: Bedini Benedetta; Consigliere: Brunetti Emilio; Consigliere: Cardellini Giordano; Consigliere: Castrì Carlotta Valeria.
  Ufficio di Presidenza: Mencarini Maria, Presidente; Arcangeli Elisabetta, vice-Presidente; Bibbò Natalina, Consigliere delegato.
  E non si dica che i soci ed il Consiglio direttivo dell'Uici di Pesaro Urbino, non abbiano rispettato le quote rosa!
Savona - Composizione direttivo Uici
  Qui di seguito la composizione del nuovo consiglio direttivo della sezione di Savona, insediato in data 16 settembre 2020:

  Melloni Federico (Presidente); Gollo Pietro (Vice Presidente); Giacchello Maria Rosa (Consigliere Delegato); Bazzano Andrea (Consigliere e delegato al congresso); Ceppone Angelo (Consigliere).
Piemonte - Franco Lepore nuovo presidente regionale Uici

  Già presidente provinciale Uici, 44 anni, disability manager della Città di Torino
  Franco Lepore, 44 anni, è il nuovo presidente dell'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti (Uici) del Piemonte. Succede al biellese Adriano Gilberti e durerà in carica per i prossimi cinque anni. Nato a Moncalieri il 29 luglio 1976, sposato con una figlia, svolge la professione di avvocato. Già presidente dell'Uici di Torino e dell'Irifor provinciale (Istituto per la Ricerca, la Formazione e la Riabilitazione) dal 2015 al 2019, da tre anni Lepore fa parte della Federazione delle Associazioni Nazionali Disabili (Fand) del Piemonte. Nel 2019 ha fondato la Federazione Disability Manager (Fedman) e attualmente ricopre il ruolo di disability manager della Città di Torino, dove si occupa tra l'altro di predisporre azioni di coordinamento e di condivisione con gli altri disability manager del territorio e con quelli delle aziende partecipate. Non vedente dalla nascita, Lepore è stato eletto presidente regionale nel corso dell'assemblea del consiglio regionale dell'Uici svoltasi questa mattina a Torino nella sede regionale dell'Unione.

  «Sono molto contento e sento di avere una grande responsabilità nei confronti di tutti i soci e dei consiglieri che mi hanno dato la loro fiducia» ha detto subito dopo l'elezione. «Le sfide che ci attendono sono numerose. Sul tappeto, innanzitutto, il tema istruzione che - ricorda Lepore - presenta numerose criticità, dalla mancata nomina degli insegnanti di sostegno alla carenza di strumenti informatici e tecnologici che consentano ai ragazzi non vedenti di studiare in piena autonomia». C'è poi la questione lavoro: «Le nuove tecnologie» spiega Lepore «offrono nuove occasioni, mentre le professioni storiche del centralinista e del fisioterapista sono state abbandonate. Il nostro obiettivo è quello di far conoscere ai nostri associati tutte le opportunità esistenti». Infine il tema dell'autonomia, «sia per quanto concerne la mobilità urbana sia per quel che riguarda il nodo irrisolto dell'accessibilità del web. Negli ultimi 100 anni» conclude Lepore «l'Uici ha raggiunto traguardi importanti e tuttavia la piena inclusione delle persone con difficoltà visive non è ancora compiuta. La sfida si gioca adesso e noi dobbiamo guardare avanti».

  Al termine dell'assemblea è intervenuto anche il presidente uscente, Adriano Gilberti, che ha rivolto parole di stima e di augurio al suo successore. «Negli ultimi cinque anni» ha detto Gilberti «ho potuto fotografare attentamente i problemi della disabilità da un osservatorio privilegiato, quello della presidenza. Il lavoro da fare è enorme ma sono convinto che l'avvocato Lepore, al quale offro fin da subito la mia collaborazione, saprà portare avanti le battaglie dell'Unione con slancio ed entusiasmo».

  Oltre al presidente, il consiglio regionale dell'Uici ha eletto i membri della Direzione regionale. Sono Daniela Floriduz (Uici Novara), Adriano Capitolo (Uici Asti), Diego Borsetti (Uici Vercelli) e Simone Zenini (Uici Cuneo).
Con le carte in Braille, anche i non vedenti ora possono giocare a «Uno» (di Lorenzo Zacchetti)
(da «Affari Italiani» dell'08-09-2020)

  L'iniziativa in collaborazione con l'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti. Dal 2017 il gioco è disponibile anche in versione speciale per daltonici
  Mattel presenta le carte da gioco Uno ufficiali in Braille
  Realizzato in partnership con la National Federation of the Blind, Uno Braille permette a vedenti e non vedenti di giocare insieme, rendendo il gioco maggiormente accessibile. Per l'Italia Mattel collabora con l'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti (Uici)

  Mattel, l'azienda che ha realizzato il popolarissimo gioco di carte Uno, ha annunciato il debutto di Uno Braille, il primo mazzo di carte ufficiale di Uno realizzato con il codice Braille. La nuova versione renderà il gioco maggiormente accessibile a milioni di ciechi e ipovedenti nel mondo. Realizzato in partnership con la National Federation of the Blind, l'organizzazione di non vedenti più antica e più vasta negli Stati Uniti, Uno Braille presenta il sistema di lettura Braille sull'angolo di ciascuna carta da gioco per indicare colore, numero o funzione della carta.

  «Con il lancio di Uno Braille, stiamo davvero facendo la differenza per una comunità che sinora non è stata fornita di un gioco a cui sia ciechi che non vedenti possano giocare insieme» ha affermato Ray Adler, Global Head of Games in Mattel. «Siamo fieri di avere Uno Braille sugli scaffali e rendere Uno più accessibile e più inclusivo per molte più famiglie».

  «Uno Braille sta facendo molto di più che rendere questo amato gioco più accessibile. Sta anche aiutando a promuovere l'importanza e la normalità del sistema Braille mettendolo in posti dove le persone non se lo aspettano, e integrandolo nei momenti di gioco dei bambini ciechi» ha affermato Mark Riccobono, presidente della National Federation of the Blind. «Il fatto che una persona cieca ora possa giocare ad un gioco classico come Uno appena uscito dalla scatola con famigliari o amici sia ciechi che vedenti è un momento davvero pieno di significato per la nostra comunità. Non vedo l'ora di condividere Uno Braille con la mia famiglia e so che i non vedenti di tutta la nazione accoglieranno questo passo importante ed emozionante verso una maggiore inclusione ed accessibilità».

  In Italia è stata attivata una collaborazione con l'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti (Uici) che prevede la pubblicazione del regolamento sul seguente sito https://www.tifloitalia.com/. Inoltre, in occasione delle celebrazioni del centenario di Uici che cade proprio nel 2020, saranno attivate delle collaborazioni all'interno di eventi già pianificati.

  Andrea Ziella, Head of Marketing &Digital di Mattel Italia ha così commentato la partnership «Sono particolarmente orgoglioso di annunciare il lancio di Uno Braille in Italia anche grazie alla partnership con Uici. Tanto è stato fatto da Mattel nel recente passato nei confronti della diversità e dell'inclusione in diversi ambiti e con diversi brand. La parola «inclusione» indica, letteralmente, l'atto di includere un elemento all'interno di un gruppo o di un insieme e con Uno Braille facciamo quindi un ulteriore passo avanti importante a testimonianza di questo impegno facendo vivere l'esperienza di gioco con Uno sia a normodotati che non vedenti insieme».

  «L'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti ha accolto con gioia questo importante progetto che dopo gli Stati Uniti approda anche in Italia, consentendo ai non vedenti e agli ipovedenti di condividere con amici e familiari il tanto amato gioco di carte Uno, capace di far divertire bambini e adulti. L'ambito ludico-ricreativo è fondamentale per il raggiungimento della piena realizzazione delle persone con disabilità visiva» ha commentato il Presidente dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Mario Barbuto. «Anche per queste ragioni, abbiamo scelto di siglare un vero e proprio accordo di partnership con Mattel, che ha coinvolto principalmente l'Uici in fase di controllo della correttezza della trascrizione Braille delle sigle riportate sulle carte e della traduzione in italiano della legenda. Abbiamo inoltre messo a disposizione di Mattel e degli appassionati di Uno tutta la nostra rete sul territorio, costituita da circa 150 strutture tra sezioni territoriali, sedi regionali e altri Centri dove saranno reperibili in anteprima le nuove carte accessibili. Siamo quindi particolarmente lieti di collaborare con Mattel, che ci auguriamo di avere ancora al nostro fianco anche per altre iniziative che dal basso sanno guardare in alto, perché è con partner di questa serietà e lungimiranza che l'inclusione sociale in Italia può fare grandi passi avanti».

  Questa non è la prima volta che Uno ha re-immaginato il suo gioco tradizionale per ampliare l'inclusività. Nel 2017, Uno ha introdotto Uno ColorAdd - il primo gioco di carte accessibile per i daltonici.

Lorenzo Zacchetti
Soggiorno estivo «Primo Sole» (di Eva Landucci e Federica Giusti)
  L'esperienza di un gruppo guidato di condivisione

  Il soggiorno marino «Primo Sole» è un appuntamento di socialità e condivisione che viene regolarmente organizzato durante la stagione estiva dall'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti con il sostegno economico dell'Irifor. La situazione attuale, dovuta all'emergenza Covid-19, ha richiesto di spostare le date del soggiorno e inevitabilmente, di organizzare in maniera differente le attività di socializzazione. Nel contempo, nei mesi precedenti, le varie sezioni avevano raccolto le esigenze di numerosi soci di condividere e ricevere un supporto nella gestione di tutti quei vissuti psicologici ed emotivi che hanno accompagnato la lenta ripresa verso la normalità.
  Riflettendo su questi aspetti, Eugenio Saltarel, Coordinatore della Commissione Nazionale Terza Età, ha ritenuto che potesse essere proficuo per i partecipanti del soggiorno usufruire di alcuni incontri di gruppo e individuali con psicologi del progetto «Stessa Strada per Crescere Insieme», gruppo professionale in forza all'Unione che già aveva affrontato i temi e le problematiche presentate dai soci con un progetto specifico, sia durante il periodo di confinamento sia in fase successiva. È stato quindi scelto di dare la possibilità ai soci, durante la prima settimana del soggiorno, di partecipare a degli incontri di gruppo, tutti i pomeriggi, dal lunedì al venerdì. Qualora ci fosse stata una particolare richiesta, o un bisogno di approfondimento, era stata prevista anche la possibilità di fare dei colloqui individuali al di fuori dell'orario previsto per il gruppo. Al fine di rispettare comunque il contesto di «vacanza», le psicologhe che hanno progettato gli interventi avevano deciso che le attività proposte non dovessero essere troppo strutturate, né eccessivamente regolate da vincoli; questo nella pratica si è tradotto con la libera possibilità per ciascun socio di scegliere se partecipare a un incontro o a due piuttosto che a tutti. Gli incontri sono quindi iniziati lunedì 6 luglio. La prima giornata ha previsto una presentazione delle due psicologhe curatrici degli interventi, la dott.ssa Eva Landucci e la dott.ssa Federica Giusti, professioniste afferenti alla rete di «Stessa Strada per Crescere Insieme», e della coordinatrice di tale Progetto per l'area Toscana-Umbria, dott.ssa Francesca Todaro. Le dottoresse insieme ad Eugenio Saltarel hanno illustrato il motivo che ha portato all'idea di inserire questo tipo di attività all'interno del soggiorno marino e la modalità degli incontri. 

  Al fine di armonizzare il progetto con le necessità dei soggiornanti, è stato dato spazio fin dal primo giorno, e ad ogni nuovo partecipante nei giorni successivi, per esprimere i propri bisogni ed aspettative circa questi incontri, nonché i temi che avrebbero avuto piacere di trattare. Nel corso della settimana è stata messa in luce la preoccupazione vissuta nella fase acuta della pandemia, circa la possibilità di ammalarsi o di vedere ammalarsi un proprio congiunto. Questa paura veniva alimentata dall'eccessiva sovraesposizione alle informazioni che passavano attraverso i notiziari e i bollettini quotidiani diramati dalla Protezione Civile, nonché dal fatto oggettivo di rientrare nella fascia della popolazione più a rischio per età (quasi tutti i soci partecipanti, infatti, avevano un'età compresa tra 80 e 90 anni). Sempre correlato all'età dei partecipanti, il timore manifestato dai componenti del gruppo di non poter tenere sotto controllo le varie patologie pregresse che ciascuno di loro aveva. Molti esami di routine sono stati infatti sospesi (prelievi del sangue, controlli, prevenzione oncologica ecc...), salvo situazioni di grave malattia.

  A questo vissuto di incertezza e paura si sono accompagnati diversi disturbi di natura fisica, quali maggiori difficoltà nel sonno (sia nella fase di addormentamento sia durante la notte con frequenti risvegli e fatica a riprendere sonno), sensazione di avere minore equilibrio, sensazione di peggioramento della vista e dell'udito. I disturbi somatici, essendo prevalentemente di natura sensoriale, hanno fatto sì che nella Fase 2, ovvero nella fase in cui ci siamo potuti riappropriare di alcune libertà, prima fra tutte quella di muoversi liberamente, questo sia avvenuto in misura minore e con particolare fatica. Molti dei partecipanti, infatti, hanno riferito di sentirsi più insicuri, spaesati, spaventati anche alla sola idea di percorrere percorsi noti e consolidati. In un caso la persona ha riportato addirittura l'impossibilità a varcare la soglia di casa, anche solo per percorrere il perimetro del palazzo, quando comunque prima non aveva di questi problemi. Un'altra difficoltà emersa è stata l'accesso alla tecnologia nelle sue diverse declinazioni (uso di pc, cellulari, internet, app ecc...), strumento che durante il lockdown si è rivelato fondamentale per evitare l'isolamento, per restare in contatto coi propri cari e la propria sezione, per affidarsi a una voce amica nei momenti di maggiore difficoltà, poter accedere a servizi di utilità (come la prenotazione della spesa o delle ricette mediche). Infatti, considerata anche l'età dei partecipanti, è stata registrata una scarsa dimestichezza con tutti questi strumenti, mancanza che la situazione attuale ha reso evidente e stringente, portando a vivere, talvolta, sentimenti negativi e vissuti di isolamento. Da parte dei partecipanti c'è stata quindi la richiesta o comunque l'espressione di un bisogno, circa la possibilità di essere adeguatamente formati all'impiego dei principali strumenti tecnologici.

  Quello che è emerso, a conclusione del progetto da noi proposto, è stato un generale senso di soddisfazione per l'esperienza, per aver avuto la possibilità di condividere le proprie paure con gli altri, vedere come spesso tali paure fossero le stesse di qualcun altro, oppure aiutare un compagno ad avere uno sguardo "altro" sulla propria esperienza. I soci hanno riferito che troverebbero di particolare utilità ripetere l'esperienza ed anche poter avere, presso la propria sezione, la disponibilità costante di uno psicologo per gestire anche difficoltà legate ad altre tematiche, oltre a quelle per Covid. È necessario ricordare che il problema oggettivo del Coronavirus diventa un problema soggettivo in relazione al vissuto psicologico di ciascuno, alle emozioni e paure che il tema suscita nelle diverse persone. La percezione del rischio può quindi essere distorta o addirittura amplificata, come abbiamo visto nel racconto di alcuni partecipanti, fino a portare a condizioni che limitano la propria funzionalità («non riesco più a uscire di casa», «mi sembra di sentirci meno» ecc...). Avere la possibilità di usufruire di un professionista sanitario come uno psicologo, può avere molti risvolti positivi:

  Lo psicologo può aiutare a mettere in atto procedure più corrette, sia in riferimento alla propria organizzazione interiore, che a quella «attorno», dall'ambiente alla giornata. Mantenere delle routine, una distribuzione ordinata delle cose da fare, può per esempio aiutare a tenersi più «ancorati». Lo psicologo può mediare consigli, tecniche, anche di stampo psicofisico, di contenimento dell'ansia e dei sintomi di natura psicosomatica (come i disturbi del sonno, riportati da quasi tutti i partecipanti). Ad un livello clinico, è ovviamente importante dare la possibilità ai partecipanti di poter «dire il sintomo», l'ansia, la paura, per decongestionare psicologicamente, aiutare i primi «accenni» elaborativi e canalizzare le emozioni su livelli più espressivi e adattivi. In questo senso il lavoro in gruppo, con la condivisione dei propri vissuti, è stato un utile primo step a cui sarebbe auspicabile poter dare seguito con la progettazione di ulteriori interventi nelle diverse sezioni. È importante poi «accompagnare» quelle operazioni che possono operare dei bilanciamenti sia nell'economia intrapsichica che nelle contabilizzazioni cognitive e che possono alleggerire un po' e fare «respirare».

  Intendiamo cioè l'aiutare la persona a porre l'attenzione, non soltanto su ciò che di brutto sta succedendo ed è successo, ma anche su quello di buono che ne potrebbe venire quando tutto sarà finito. Soffermarsi quindi anche su quello che abbiamo capito, su quello che abbiamo imparato, su quello che dovremmo ricordare (la scelta dei punti di vista più economici, gli affetti, la solidarietà, la rivisitazione delle proprie priorità ecc...). Anche questo è un lavoro che è stato possibile iniziare ad affrontare negli incontri di gruppo proposti e che per alcuni ha avuto un effetto in parte contenitivo per l'ansia. Ma è un lavoro che non si esaurisce certamente in qualche ora.

  Quanto fin qui da noi esposto spiega ciò che i partecipanti al gruppo di condivisione hanno espresso alla fine del progetto: un proseguimento di simili attività presso la propria sezione di riferimento. Auspichiamo davvero che questa richiesta possa trovare risposta nella progettazione di servizi finalizzati all'accompagnamento costante e continuativo della popolazione «più fragile» (ma non solo loro!), ad affrontare i risvolti psicologici che questa emergenza sanitaria continua a metterci di fronte.
  Nota: Psicologhe del Progetto «Stessa strada per crescere insieme»
Eva Landucci e Federica Giusti
Univoc - Campionati Italiani di Jesolo 2020
  Dall'11 al 13 settembre si sono svolti i Campionati Italiani Assoluti di Atletica paralimpica allo stadio Armando Picchi di Jesolo. La ripartenza agonistica post-lockdown con gli assoluti è stata contrassegnata da risultati decisamente confortevoli per il gruppo Polha Conegliano Treviso assistiti dal Tecnico Bavaresco Fabiana e l'Univoc Treviso guidati dal Presidente Tonini Roberto. Ottimi i risultati, Cristiano Carnevale accompagnato dalla guida Carlesso Andrea ha ottenuto una medaglia d'oro, campione italiano nei 1500 metri, e medaglia d'argento nei 5000. Nei 100 metri medaglia di bronzo per Ermond Obrazhda accompagnato dalla guida Cescon Gianpaolo. Non sono mancate le soddisfazioni nei lanci, una medaglia d'argento nel giavellotto, un bronzo nel peso e bronzo nel disco sempre donne.
Dona il tuo 5x1000 all'Uici

  Per donare il tuo 5x1000 all'Uici firma e indica nel riquadro «Sostegno del volontariato...» il nostro codice fiscale 01365520582.

  Perché donare il 5x1000 all'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti

  Il 5x1000 rappresenta da sempre un grande sostegno per l'Uici che da cento anni promuove l'uguaglianza dei diritti con passione, dedizione e tenacia per offrire a ognuno l'occasione di vivere da cittadino tra i cittadini.

  Istruzione, cultura, lavoro, ricerca, riabilitazione, mobilità e sport, sono parole chiave che si concretizzano con progetti rivolti a bambini, giovani, adulti e anziani quali:

  - Oltre un milione di ore in attività abilitative e riabilitative e promozione dello sport;

  - Più di 800.000 ore in corsi di orientamento, mobilità, autonomia personale;

  - addestramento e consegna di diversi cani guida per ciechi;

  - registrazione di oltre 1000 nuovi contributi, la distribuzione di 157.340 testi registrati dal Centro Nazionale del Libro Parlato «Francesco Fratta»;

  - centinaia d'interventi presso le istituzioni nazionali e territoriali per tutelare il lavoro dei ciechi;

  - migliaia di ore di supporto all'istruzione e alla formazione dei ciechi attraverso i 18 centri di consulenza tiflo-didattici;

  - 45.000 visite per prevenzione e di protezione della vista;

  - ricerca, sperimentazione e valutazione di ausili tecnologici per agevolare le attività della vita quotidiana.
